
 

COMUNICATO STAMPA 
ACCREDIA: Sono 172 i laboratori di taratura accreditati; quasi 120mila i certificati rilasciati sul mercato, cresciuti del 7% sul 2014.  Per gli autovelox, dopo la sentenza della Corte Costituzionale, sono stati rilasciati oltre 2mila certificati di taratura da 3 laboratori.  Si è tenuto oggi a Torino il 30esimo Convegno dei Centri di Taratura accreditati.    Roma, 21 aprile 2016 – Si è tenuto questa mattina a Torino, presso la Fiera internazionale Affidabilità&Tecnologie, il 30esimo convegno dei Centri di Taratura accreditati da ACCREDIA, l’Ente unico italiano di accreditamento.  
Ad oggi sono 172 i laboratori di taratura accreditati. L’accreditamento garantisce che gli 
strumenti e le apparecchiature di misura siano tarati, ovvero riferibili ai Campioni nazionali, nelle 
più diversificate applicazioni, tra cui le lavorazioni meccaniche, i prodotti per l’ottica, il controllo 
dell’inquinamento, la distribuzione a rete dell’energia, la strumentazione clinica.  Una garanzia per le imprese e i cittadini che ogni giorno si confrontano con i processi di misurazione di beni e servizi, utilizzando una molteplicità di strumenti e apparecchiature, dalle bilance agli autovelox, dai contatori dell’energia elettrica a quelli del gas naturale. 
 Nel 2015, per l’accreditamento dei laboratori sono state impegnate 761 giornate, in aumento del 14% sul 2014. Una crescita che si riflette sul mercato, con 117.168 certificati – il 7% in più sul 2014 – rilasciati dai laboratori accreditati ad aziende e organizzazioni clienti.  Il settore che ha registrato la crescita più significativa è quello dei sistemi di rilevazione della velocità degli autoveicoli, dopo la sentenza della Corte Costituzionale n.113 del 2015, che è stata commentata nel corso del Convegno. La Consulta ha dichiarato l’incostituzionalità delle regole del Codice della strada nella parte in cui non prevede che tutte le apparecchiature siano sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e taratura.   Nel 2015, per la taratura dei sistemi di rilevamento della velocità istantanea dei veicoli, i cosidetti autovelox, sono stati rilasciati 2.195 certificati, in crescita del 170% sul 2014, quando erano 814. 3 sono i laboratori accreditati per tarare gli autovelox, ma nuove richieste di accreditamento riguardano i laboratori che effettuano la taratura degli strumenti di rilevazione della velocità media, o tutor, anch’essi oggetto della sentenza della Corte costituzionale.  Un altro laboratorio è accreditato per la taratura dei dispositivi di rilevazione delle infrazioni semaforiche e altri 3 per la taratura dei cronotachigrafi.   “E’ stato un importante momento di confronto in un settore, quello della taratura, che sta crescendo a ritmi sostenuti e che richiede  standard sempre più elevati, a tutela e a garanzia del cittadino, ma anche delle imprese e delle istituzioni, perché l’affidabilità delle misure è 



 

essenziale per la correttezza delle transazioni e alla base della fiducia nel mercato – ha commentato Giuseppe Rossi, Presidente di ACCREDIA.  Per questo ACCREDIA continua a investire nella professionalità dei 73 ispettori e dei tecnici incaricati di verificare la competenza dei laboratori di taratura, e si impegna a sensibilizzare il mondo delle imprese e la PA sull’importanza della qualità delle misure. Come al convegno di oggi, con l’intervento del servizio studi della Corte Costituzionale, per commentare una sentenza, quella notissima sugli autovelox, che rappresenta una pietra miliare per i laboratori e, di conseguenza, per ACCREDIA.” 
  
 
ACCREDIA è l'Ente unico nazionale di accreditamento designato dal Governo italiano. Il suo 
compito è attestare la competenza, l’imparzialità e l’indipendenza dei laboratori ed organismi 
che verificano la conformità di prodotti, servizi e professionisti agli standard normativi di 
riferimento, facilitandone la circolazione a livello internazionale. 
 
ACCREDIA è un’associazione privata senza scopo di lucro che opera sotto la vigilanza del 
Ministero dello Sviluppo Economico e svolge un’attività di interesse pubblico, a garanzia delle 
istituzioni, delle imprese e dei consumatori.   ACCREDIA ha 67 soci che rappresentano tutte le parti interessate alle attività di accreditamento e certificazione, tra cui 9 Ministeri (Sviluppo Economico, Ambiente, Difesa, Infrastrutture e Trasporti, Interno, Istruzione, Lavoro, Politiche Agricole, Salute), 7 Pubbliche Amministrazioni nazionali, i 2 Enti di normazione nazionali, UNI e CEI, 13 organizzazioni imprenditoriali e del lavoro, tutte le principali associazioni di consumatori e di servizi di consulenza e imprese fornitrici di servizi di pubblica utilità come Ferrovie dello Stato ed Enel.   L’Ente è membro dei network comunitari e internazionali di accreditamento ed è firmatario dei relativi Accordi di mutuo riconoscimento, in virtù dei quali le prove di laboratorio e le certificazioni degli organismi accreditati da ACCREDIA sono riconosciute e accettate in Europa e nel mondo.    Contact: Barabino&Partners 
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